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Edietro Bonaparte
si scoprì che c’era Silvio
L’affaire di villa BelvedereO

gni persona lascia
una scia di indizi. Ba-
sta saperli cercare,
osservare e metterli
in fila. Tanti indizi

nella vita di Berlusconi - re del mat-
tone, poi delle tv e adesso anche ex
premier - rinviano a un certo bona-
partismo, a un modo di fare, di es-
sere e di vivere che ricordano Napo-
leone e la storia del suo impero.
Forse grazie anche a questa sugge-
stione, oltre che per un complesso
giro di riscontri societari e fiscali,
la procura di Milano nel 1995 indi-
vidua Silvio Berlusconi dietro una
società che si chiama Immobiliare
Bonaparte e che aveva acquistato
per “appena” cinquecento milioni i
270 ettari di campi e cascine che
circondano la sua villa similbaroc-
ca di Macherio. Una vicenda che fi-
nisce molto presto nel mirino della
Guardia di Finanza: nei fatti quella
proprietà era stata pagata 4 miliar-
di e 390 milioni.

Il processo di Macherio è stato
forse quello che, più di tutti, il presi-
dente ha sentito sulla sua pelle. Il
pool di Milano e i finanzieri viola-
no con quell’inchiesta il più privato
dei suoi domicili, la dimora sette-

centesca sui cui cancelli svetta il Bi-
scione (emblema dei Visconti), do-
ve vivono Veronica e i tre figli più
piccoli, Barbara, Eleonora e Luigi,
il nido d’amore sempre preservato
da telecamere, visite, gossip e scan-
dali. È il suo mondo, il prato di casa
regalato alla donna di cui Berlusco-
ni si era follemente innamorato
nel 1980 guardandola a teatro.

Ma gli affari sono affari. Sem-
pre. Nei primi anni novanta succe-
de che il possidente brianzolo Filip-
po Erba chieda un condono per 4
miliardi e 390 milioni e ottienga
l’amnistia. Seguendo quei soldi pe-
rò la Finanza incrocia - siamo già

CLAUDIA FUSANI

La residenza diMacherio

Il processo per l’acquisto dei terreni intorno alla villa diMacherio si chiude
con l’assoluzione dall’appropriazione indebita e dalla frode. Amnistia sul resto
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Il 21 gennaio 1997 il
processo. Che per
l’accusato finisce bene
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